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ISTon si può dire: t a n t o al me t ro o t a n t o 
al l 'ora di lavoro. (Benissimo!) 

I l magis t ra to può lavora re a ore solo 
nell 'ufficio, ma il lavoro più fervido può 
compierlo nella sua casa e magar i passeg-
giando, quando rivolge la sua men te al-
l 'opera insigne, che sta compiendo. Invece, 
prescrivendogli un lavoro fìsso, egli non si 
occuperà di altro che di sodisfare al nu-
mero di sentenze richieste, i fo i quindi di-
ciamo : r i spet ta te lo l 'ufficio del magis t ra to , 
e calcolate quale possa essere l 'opera di 
un uomo per quel genere di lavoro. E pos-
siamo subito essere convint i che non si può 
r idurre , da quello che era, il numero dei 
magis t ra t i , quando oggi per le nuove leggi 
sono aumenta t i , più che d iminu i t i , ! compit i 
che loro erano assegnati . 

Aumento , dunque , di magis t ra t i . Questo 
aveva de t to e, man tengo la parola ; e ho fi-
ni to: ma questo mi premeva di aggiungere , 
(era anzi l ' a rgomento principale di cui do-
vevo occuparmi) che mancano i col labora-
to r i nelle cancellerie. E qui, siamo, così 
spero, d ' accordo t u t t i . Io credo che q u a n t i 
qui sono avvoca t i , sappiano, per dura espe-
rienza, come il d i fe t to di numero nel perso-
nale delle cancellerie sia la pr ima delle cause 
mater ia l i , fo rmal i della depressione. 

E , al lora, io vi r ipe to : a u m e n t i a m o n e il 
numero . Però, anche per essi, io vi dicevo: 
b a d a t e , dobbiamo pensare a migl iorarne 
insieme le condizioni economiche. 

L 'onorevole ministro mi r isponderà: que-
sti benede t t i cancellieri sono v e n u t i a chie-
dere mille vol te , hanno o t t e n u t o due o t r e 
leggi, che hanno migliorato le loro condi-
zioni, e a l l ' indomani della legge o t t e n u t a 
era un plauso, era un inno di gioia come 
di u n a ba t t ag l i a v in ta , di una conquis ta 
f a t t a . 

Sono della gente mi te e buona , devo ta 
al proprio dovere, onde, quando qualche 
cosa ragg iunge senz 'a l t ro sforzo che quello 
di chiedere in tensamente , con devozione 
alle leggi e agli ordini cos t i tu i t i , le pare di 
aver r agg iun to t u t t o ; ma poi a l l ' indomani si 
accorge che ancora manca il pane in casa, 
e che il lavoro soverchia. B a d a t e , ono-
revoli colleghi, vi faccio un solo rilievo: 
agli s t ipendi magri , penserà l 'onorevole 
guardasigil l i , non ne dubi to , perchè pro-
mise sin da quando si fece l ' a l t ra legge, che 
avrebbe propos to , dopo, un migl ioramento 
di st ipendio, anche perchè il ge t t i to delle 
tasse doveva essere t a l e da giustif icare un 
aumento di s t ipendio senza soverchio peso 
del l 'e rar io: a questo penserà; ma, i n t a n t o , 

I g u a r d a t e che cosa succede oggi. Ancora 
oggi succede questo. T u t t i gli impiegat i 
dello S t a t o hanno di r i t to a r iposare un po',, 
hanno fisse le ore di lavoro : se t te ore. Essi, 
i cancellieri, ne hanno ot to , onorevole guar-
dasigilli; e questo è sangue che gronda dalle 
f a t i che della povera gente . O t to ore di la-
voro nominal i , perchè ne l avorano anche 
dieci o dodici . 

H a n n o lavoro negli uffici, ma poi vanno 
I a casa con i fascicoli sot to il braccio, e 
! dopo la magra cena, l avorano a l t re ore, e 

siccome non bas tano le loro braccia si f a n n o 
a iu t a r e dal la moglie e dai figliuoli, onde 
l ' impiega to si t r ip l ica , e lo s t ipendio non 
cresce; perchè g l ' impiega t i d 'o rd ine di qual-
siasi Amminis t raz ione dello S ta to , quando 
hanno passato quel l 'ora lavorano, sì, ma 
hanno il compenso del lavoro s t raordinar io , 
e i funz ionar i di cancelleria questo non 
hanno . 

C I M O R E L L I . Ma h a n n o le copie. 
B E R E N I C I . Io non sono amico dei la-

vori s t raordinar i , nè dei compensi s t raor-
i dinari , e vorrei invece che vi fosse un nu-

mero di persone adegua to al lavoro e ben 
re t r ibu i to . Ma, in tan to ,c iò accade. Essi sono 
appl icat i : vanno in applicazione, sono pa-
ga t i per questa applicazione, e si sa come, 
ma poi sapete cosa avviene? Ricevono il 
compenso del l 'appl icazione dopo un anno , 
t a lvo l t a , e me lo hanno dimostra to , dopo 
due anni; ed i n t a n t o il cancelliere in mis-
sione ha dovu to non solo v ivere col suo 
st ipendio, ma anche facendo dei debiti , se 
non ha p o t u t o f a r pr ima dei r i sparmi sul 
suo magro stipendio, ed ha dovuto antici-
pare le spese, che poi dallo S ta to gli sa-
ranno r imborsa te dopo uno o due anni ! 

Sono miserie che sanguinano; eppure 
questa b r a v a gente , che sono dei modest i 
eroi de l l ' amminis t raz ione della giustizia, 
che se un»bel giorno facessero sciopero (e non 
lo f a r anno , onorevole guardasigill i , non lo 
f a r anno , e guarderò anch ' io d ' impedir lo) ma 
se facessero ano sciopero la macchina della 
giustizia si a r res te rebbe ! Non f a ranno mai 
sciopero, perchè son d e v o t i al loro dovere, 
sono gen te che fa quello che fa con amore; 
ma r icordiamoci che sono uomini, che sen-
tono la durezza del t r a t t a m e n t o , e sono eroi, 
se si l imi tano u n i c a m e n t e a chiedere ! E 
chiedono oggi per la mia voce, per le mille 
voci che sono qui concord i a questo fine. 

E voi, onorevole ministro, da te ascolto 
a questa voce, m a n t e n e t e le an t i che pro-
messe e insieme a u m e n t a t e il numero dei 
funz ionar i . Ma l ' a u m e n t o sia f a t t o con un 


